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Domani, al Pincio, iniziala festa della Fgci 

Musica & musica 
per incontrarsi 
e fare politica 

Concerti e f i lm - I dibattiti sulla droga e il 
socialismo - I punti-vendita dei biglietti 

Cinque giorni di musica e 
di dibattiti politici, per la 
festa dei giovani comunisti 
che si apre al Pincio domani. 
Ci sarà molta musica, perché 
— sono tutti d'accordo — la 
musica significa stare insie­
me, significa superare l'indi­
vidualismo in cui la crisi del­
la politica ha ricacciato le 
nuove generazioni. 

La manifestazione, organiz­
zata dalla FGCI e da Radio 
Blu, si snoda lungo l'arco di 
cinque giorni: si concluderà 
lunedì 22 con il concerto fi­
nale di Paolo Conte. 

Questo il programma musi­
cale: domani, • alle 18,30, un 
dibattito con Michael Pergo-
lani, Fabrizio Zampa e Wal­
ter Veltroni, «Discutendo di 
musica e dei concerti rock». 
Sarà un occasione per mette­
re a nudo le carenze di que­
sta città, in fatto di struttu­
re, ad ospitare i grandi con­
certi; le difficoltà che si sono 
dovute affrontare per mettere 
in piedi l'iniziativa rock di 
Castel Sant'Angelo, e le pro­
poste del PCI per utilizzare 
gli spazi esistenti (piazza di 
Siena, per esempio) e per 
crearne di nuovi (un grosso 
teatro tenda in periferia). 

Sempre domani, alle 21, I-
van • Grazianl e, alle : 23, il 
primo numero della rassegna 
«Concerto per immagini». 
Alcuni dei più importanti 
meeting della pop-musica di 
questi anni in immagini:: il 
replay di cose già viste, ma 
anche un'anteprima, in pro­
gramma domani, « A London 
Show » di David Bowìe,... il 
cantante inglese ora protago­
nista del v film di ^ David 
Hammings, «Gigolò». 

Giovedì, alle 21, saranno di 
scena i gruppi rock dell'Ame­
rica Latina, « Los Jaivas » e 
« Serpiente Latina ». Alle 23, 
Per ricordare, a distanza dì 
dieci anni dalla sua morte, il 
grande Jimi Hendrix, il can­
tante americano morto per 
droga, il film «Jimi plays at 

Berkeley». 
Venerdì, alle 21, Ron, il 

cantautore che nel '79 parte­
cipò alla megatournée di Dal­
la e De Gregori. Alle 23 il 
terzo film della rassegna 
«Concerto per immagini»: 
« Pictures at an exlbition », 
con gli Emerson Lake and 
Palmer. . 

Sabato, alle 21, la Premiata 
Fornerla Marconi; e infine, 
lunèd, a conclusione della 
festa. Paolo Conte, sempre 
al le 21. /•"• - •;. -YM-W....-•- -•><-

Questi -' gli "appuntaménti 
canori. Ma al Pincio c'è an­
che là politica. Due dibattiti 
« seri ». i l primo si terrà gio­
vedì, alle 18, con la parteci­
pazione di Petroselli. Il sin­
daco, assieme- ai gióvani e al­
le cooperative che lavorano 
alla prevenzione delle tossi­
codipendenze, discuteranno 
del problema droga nella cit­
tà. Sono ormai 29 i morti 
per overdose dall'inizio del­
l'anno; e siamo ancora a set­
tembre. • Il triste .elenco è 
destinato ad allungarsi anco­
ra. 

Venerdì, alle 18,30, un di­
battito tutto politico. Achille 
Occhetto, della direzione del 
PCI. e Marco Fumagalli, se­
gretario • '^nazionale della 
FGCI. discuteranno della cri­
si italiana e della strategia 
dei comunisti per un nuovo 
socialismo. ••• • :.• -

«Cinque giorni per vivere 
meglio e sentirsi più liberi» 
è lo slogan dèlia festa, un 
tentativo della FGCI per di­
mostrare che anche all'inter­
no del- discorso musicale si 
può ' e: si. deve fare politica. 

Un'ultima "• informazióne, 
pratica. I biglietti per i con­
certi (i film sono gratuiti) 
costano 3noo lire ; (queUl < di 
giovedì 1.500) e sono già ' In 
vendita n*»"e I'hwie Rir*sci-
ta (via delle Botteghe Oscu­
re) e Feltrinelli rvia del RH-
buino). k Radio Blu (via Pa-
Wtro. 78) e all'Orbis (piazza 
Esquilino). 

«E senza) morfina 
\ • • • • 

tornerà';"/!''ew>,> ; 
Una lettera aperta per modificare il decreto 
Aniasi - Nasce comitato di tossicodipendenti 

T'kSono preoccupati, tesi, ar-
- rabbiati, ma (per ora) non 
disperati. Sono alcuni!> dei 
ragazzi • tossicodipendenti in 
terapia di morfina; per loro, 
il decreto del ministro della 
Sanità Aniasi, che dall'll ot­
tobre leverà le fiale dalla 
circolazione, vuol dire " di 
nuovo cambiare radicalmente 
vita, e forse ricascare nell'e­
roina. Dicono che da quando 
si è saputo della decisione 
Aniasi, il prezzo delle bustine 
di « ero » è tornato a salire 
alle stelle. « Guarda, negli ul­
timi tempi, il prezzo s'era 
abbassato. Perché la doman­
da era diminuita. A qualcuno 
che stava in terapia gli spac­
ciatori sono anche arrivati a 
offrire la "roba" praticamen­
te gratis, purché tornasse a 
"farsi". Adèsso : invece il 
mercato ha. ripreso quota. E 
si spaccia roba pessima e pe­
ricolosa che costa un occhio ». 

Un'esagerazione? Può darsi. 
Forse nell'aumento dei prezzi 
bisogna calcolarci anche i 
sequestri di eroina che si so­
no susseguiti in questi giorni, 
o la fine dell'estate: ma certo 
è c/te se quello delTeroina è 
un mercato', -allora' può)ba­
stare una notizia di un de­
creto che deve ancora entra­
re in vigore a farne'lievitare ' 
i prezzi. Il gioco si fonda 
sulle previsioni: esattamente 
come in borsa. 

Non si tratta di «sceglie-
re» o no la morfina: si trat­
ta di sapere però che ci sono 
circa ventimila tossicomani 

• nel- Lazio che si' curano con 
questo derivato dell'oppio, 
che proibirla dall'oggi al dò-
mani potrebbe avere. effetti 
devastanti (le avvisàglie,'an­
che se esagerate, già ci so­
no), e che alcune associazioni 
o cooperative potrebbero es­
sere addirittura costrette a 
chiudere. . > •• , 

Non è ' un caso, che sia 
proprio dai giovani in cura a 
Bravetta '80 o alla *' Magliaha 
che sia partita l'idea di costi­
tuire un «coordinamento dei 
tossicodipendènti » -un~ fatto 
importante, che può aiutare 
a rompere —.per la prima 
vqlta — quella disgregazione, 
quell'isolamento, in una paro­
la il ghetto, cui-costringe di 
solito la vita dell'eroinomane. 
Il comitato è ner ora soltan­
to agli inizi. E la sua-prima 
iniziativa è stata quella di 
raccogliere firme per una let­
tera aperta al presidente Per-
tini e all'onorevole Aniasi, 
per.la modifica del decreto. 
Il documento — per ora'la 
raccolta si compie soltanto in 
via del Fontanile Arenato, a 
Bravetta — ha già ottenuto 
molte .adesioni; Ecco il testo 
della Ietterai aperta: • - •; 

« Sono una persona, prima 
di essere "una tossicomane", 
ed è come persona' che provò 
rabbia, sconforto, disperazio­
ne; ed anche un senso di 
nausea, per il fatto che la 
mia vita, e quella di tanti,. 
sia continuamente, e mala­
mente. gestita da,altri secon­
do necessità politiche o leggi 

Un altro ragazzo a Valmelaina: il 27° in nove mesi 

Ogni mese tre morti d'eroina 
Maurizio Vesto si era « bucato » ieri notte dentro l'auto in piazza Sallustio - L'ha notato un passante 
Era stato arrestato per detenzione e spaccio - Si cerca il fornitore - Una catena che rischia di allungarsi 

di mercato. Mi riferisco al 
"decreto Aniasi", che ripro­
pone il metadone sostanza 
dannosa e inùtile, .come di­
mostra l'esperienza di anni,.e 
che probabilmente ci toglierà 
la morfina, che ci ha sottrat­
ti al mercato nero, alla vita 
disperata e devastante' della 
"piazza". .. ^ v . . , . y 

- ;« Abituarsi alla morfina ri­
nunciando. all'eroina è stato 
difficile, ma la motivazione 
principale è stata proprio 
quella di ritornare "persone", 

. di uscire dalla spirale merca­
to .-•--• nero-criminalizzazio­
ne-repressione, ma soprattut­
to dalla vita squallida, alie­
nante e senza futuro, e V "ef­
fetto devastante" della-dròga 
è soprattutto in quel tipo di 
vita; Adesso si parla di tor­
nare indietro, • di ricacciarci 
in quel ghetto senza via d'u­
scita, di toglierci tutto quello 
che avevamo conquistato, e 
con, sforzo ». .. . • ,. .,..• 

; «iVon posso credere nean­
che alla buona fede. Sarebbe 
più in buona fede mandarci 
tutti nei campi di concen­
tramene,' Mi sembra invece 
che emerga chiaramente la 
logica impeccabile del Pàtere, 
che passa sulle nostre teste e 
gioca con la nostra vita, per 
motivi economici e politici. 
Certo il morfinaggio autoge­
stito non soddisfa nessuna di 
quéste esigenze di potere. 
Non importa neanche che 
qualcuno sia riuscito a smet­
tere, con là .morfina, e che 
comunque • sia: passibile farlo, 

; con tempi -nostri i». = • <= ; 
« Il metadone, invece, vuol 

dire solo una piccola tregua 
nella ricerca affannosa di e-
roina, vuol dire, quindi, dop­
pia assuefazione, senza con­
tare l'umiliazione di essere 
"oggetti" in strutture pater­
nalistiche e repressive. Ecco, 
questo decreto mi fa sentire 
"una tossicomane"». 

'À SÌ continua a morire d'eroina. E fi grafico delle vittime 
ha registrato quest'anno un'impennata senza precedenti. La 
ventisettesima vìttima dall'inizio dell'anno aveva 21 anni, si 
chiamava Maurizio Vesco. 27 uccisi da gennaio: vuol dire 
che ogni mese tre ragazzi vengono uccisi dal «buco». Una 
inedia agghiacciante. Ma il tragico càlcolo dei morti non 
tiene conto dei tre tossicodipendenti che quest'anno si sono 
impiccati nelle carceri romane, e di tutti gli altri passati sotto 
silenzio, negli ospedali. 

Maurizio Vesco è morto in piazza Sallustio dentro la sua 
auto, con la siringa ancora infilata nel-braccio. Un passante : 
ha notato ieri mattina la sua «Wolkswagen» rossa con lo 
sportello, della guida aperto. Maurizio aveva una gamba fuori 
dall'auto e il volto appoggiato sul cuscino posteriore. La 

. morte dev'essere stata istantanea, forse per una dose troppo 
massiccia di. eroina. Quando è arrivata la «volante», gli 
agenti l'hanno identificato flr/averso gli schedari di polizia. 
Maurizio Vesco era già stalo arrestato per spaccio e deten­
zione di sostanze stupefacenti. A Capodanno finì in carcere 
per' essere stto trovato in possesso di haschish. 

'•- Poi-era diventato consumatore-spacciatore di eroina, come 
tanti altri che smerciano «roba » per procurarsi ìa dose per­
sonale. Una di queste l'ha ucciso, «rimediata» chissà dove, 
chissà da chi. E' quanto adesso tenteranno di scoprire gli 
uomini dell'antinarcotici. Ma sarà impresa difficile, e troppo. 
spesso inutile. Nella rete finirà forse solo qualche altro pic­
colo spacciatore. Troppo spesso l'arresto di qualche medio 
calibro avviene del tutto casualmente. 

Per il resto, il mercato è saldamente in mano alla solita 
industria del crimine, con ramificazioni in tutt'Italia e all'este­
ro. E troppo spesso, soprattutto in questi giorni, saltano fuori 
legami mafiosi e «politici» con frange di terroristi. : i = 

E' un mercato sul ; quale influiscono moltissimi - fattori, 
non ijUimn, l'annuncio del decreto Aniasi per l'inter­

ruzione delie cure a base di morfina. Il prezzo dell'eroina è 
salito alle stelle e la « roba » è pessima — sostengono i tossi-
codipendent. Questo potrebbe significare che anche Maurizio 
Vesco s'è iniettato una dose « sporca ». Ma di « tagli », sosten­
gono magistrati e analisti chimici che da alcuni mesi lavo­
rano-in équipe. non si muore. A meno che-nella dose non ci 
sia stricnina, o cose simili. > ; ,.-.-•-.• 
' Eppure esistono in commercio sostanze spacciate per eroi­
na, ma che nulla-hanno a che vedere con quella vera. Si rico­
noscono abbastanza'facilmente, ma molti decidono di tentare 
ugualmente. E si iniettano spesso qualcosa, di micidiale. Per 
non parlare di una serie di sostanze allergiche per alcuni orga­
nismi. Un tagho fatto con l'aspirina diluibile, ad esempio, 
può essere fatale per organismi deboli o predisposti all'al­
lergia. Sono questi i casi per i quali si può morire di « taglio ». 
- M a per il resto chi muore, muore per un'eroina in percen­
tuali elevate, spesso iniettata dopo una cura disintossicante. 

Cosi è sfato ritrovato il corpo di Maurizio Vesco. Nella foto 
accanto al titolo: la vittima 

Maurizio-Vesco, l'ultima vittima di questa spaventosa catena,, 
non aveva però mai f smesso di bucarsi. E' più difficile, quindi, 
stabilire le cause della sua morte. L'ultima parola potrà dirla 
l'analisi chimica compiuta sul residuo di eroina trovata nella 
bustina e nella siringa. . . '•••.'•"..',.•;.",' .. 
• Maurizio.Vesco aveva intorno; al braccio il laccio emosta-. 

tico. La morte, .secondo, il medico, risaliva a poche ore_prima 
del ritrovamento, avvenuto .intorno, alle otto di ieri mattina. 
Il giovane viveva con la sua famiglia a Valmelaina, in via 
Filippo Antonio Gualtiero..Anche li. nella sua zona, lo spàccio 
è molto forte. Valmelaina è anzi una delle piazze più «for­
nite ». Luoghi di ritrovo, i soliti bar. i-marciapiedi, qualsiasi 
posto. Trovarla none difficile. 

V y ' ! 
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Scoperta una « santabarbara » in una casa popolare: erti il deposito di munizioni probabilmente rubate 

Nascondeva armi in casa e le affittava alla 
. ; / . 

Vincenzo Rullo, 40 
con la pallottola 
"- E' finito in galera perché 

la polizia, durante una per­
quisizione, gli ha trovato una 
pistola con la pallottola in 
canna nascosta dentro il mate­
rasso. Poh continuando il con­
trollo. gli agenti hanno an­
che trovato altre armi, proiet­
tili e parrucche, nascoste nel 
sottoscala dello stabile, in 
una stanza - vicino alle - cal­
daie. * Per - adesso - l'uomo è 
andato in carcere con l'ac­
cusa di possedere soltanto la 
pistola trovata nel letto, ma 
le indagini stanno andando 
avanti perché — come sem­
bra * convinta la polizia — 
pare che l'arrestato affittas­
se armi alla - malavita. Le 
indagini sono scattate dopo 
l'assalto, di domenica ad una 
stazione del metrò, dove tre 
guardie giurate sono state 
disarmate. 
'. Si chiama Vincenzo Rullo, 

ha quaranta anni, ed è uf­
ficialmente residente in via 
Giorgio Morandi, in un ap­
partamento dellTACP. Negli 
archivi della squadra mobile 
è conoscìutissimo per una sfil­
za di reati, che vanno dal 
furto, all'omicidio colposo, 
alla /issa, fino alla ricetta­
zione. e agli atti di libidine. 

Vincenzo Rullo, in realtà 
abitava in via Collatina al 
numero 114 e la casa di Tor 
Sapienza ' — a quanto pare 
— la usava soltanto per cu­
stodire pistole, fucili, muni­
zioni e altre attrezzature (co­
me le parrucche) che poi af­
fittava alla malavita. In vìa 

anni, già conosciuto 
in canna - Vicino 
Giorgio Morandi, Rullo, ci 
andò ad abitare poco prima 
del Natale scorso. Prima vi­
veva in una baracca in via 
degli Olmi dalle parti dì via 
Palmiro- Togliatti. " ' 

Chi lo conosce afferma di 
averlo vistò poche volte nel­
l'appartamento -dell'Istituto 
delle case popolari. Quando 
ci andava — dicono gli in­
quilini dello stabile — • si 
tappava in casa e non-usci­
va per un giorno intera Qual­
che volta lo hanno visto ar­
rivare in compagnia di per­
sone mai viste nel quartiere 
e insieme con un cane lupo. 

Nell'appartamento di Vin­
cenzo ' Rullo, naturalmente, 
nessuno degli inquilini è mai 
entrato. Ieri mattina gli agen­
ti della squadra mobile, coor­
dinati dal dottor Gianni Car­
nevale, hanno scoperto du­
rante la perquisizione che 
nella casa (due stanze, sa­
lone e servizi) c'era soltanto 
un televisore a colori, e un 
letto: dentro il materasso 
del quale è stata trovata la 
pstola 7.65 Beretta con il col­
po in canna.' ' -

La polizia è arrivata al­
l'appartamento di Vincenzo 
Rullo, in via Giorgio Moran­
di, nel coeso : delle indagini 
scattate dopo il «colpo» di 
domenica all'interno- della 
stazione • della metropolitana 
dell'Arco di Travertino 

Gli agenti, dopo aver sfon­
dato la porta della casa di 
Rullo, hanno continuato a 
perquisire dappertutto, fino 

dalla polizia - La squadra mobile lo ha arrestato perché dentro il materasso 
alla caldaia dello stabile sono stati trovati anche proiettili, un fucile e 

custodiva una 7,65 
alcune parrucche 

ivi1' I ;sy ?è îj r̂iijiH-Sf̂  '-

a quando, in un locale atti­
guo alla caldaia del condo­
minio, hanno "trovato una; 
vera e propria - « santabarba­
ra >. Nascoste in cartoni so­
no state trovate moltissime 
munizioni, un fucile a? canna-
mona e alcune péirpcch£. 

n collegamento con quanto 
la polizia aveva trovato poco 
prima nel materasso dèlia 
casa di Vincenzo Rullo! è 
stato; fatto; immediatamente.. 
Ma trattandosi 'di uno spazio 
comune a tutto U palazzo, 
p e r i i momento, quest'altro 

materiale non è stato attri­
buito in posseào ddUpregiu-

'"dloatov, •':'-. " *. 
ri".Traile'altre perquisizioni 
effettuate sempre Ieri matti-

„na dalla squadra mobile e 
: dalla: Dtgos alcune * ne. sono 
"state fatte in caae di elemen­

ti - dell'eversione nera. Nel­
l'ambito. invece, delle ner-
qtdsizionl ; negli ambienti del­
la malavita organizzata, quel­
la di.Vincenao Rollo, è stata 
una' delle prime'case che 
sono state «visitate» dalla 
polizia.. Gli agenti avevano 

dapprima tentato di rintrao. 
ciare l'uomo in via Collati­
na, dove risultava il suo at-: 
tuale domicilio. Ma li hanno 
trovato soltanto 1 familiari. 
¥7 stato così che la squadra 
mobile è andata.a cercarlo 
in via Giorgio Morandi. Rul­
lo era ancora a letto, dor­
miva sopra la pistola. Quan­
do ha visto la polizia non 
ha potuto far altro che ar­
rendersi. 

NELLA FOTO: to armi rttro-
In casa 4i Vincerà» Rullo 

Le cose 

le ispeziona 
Dieci famiglie, quelle sgom­

berate gionn fa da una palaz­
zina di vìa dei Creali a Pie-
tralata attendevano con ansia 
le loro decisioni. La commis­
sione ..di esperti doveva deci­
dere ièri mattina se lei case; 
ebe hanno in otto sono peri-: 
colanti e die lavori occorro­
no per ripararle. Ma non ai 
è presentato nessuno. O me­
glio, c'era solo un ingegnere 
del Comune. : 

-- Intanto le dieci f anngne so­
no alloggiate in una pensione 
a spese del Comune, ma sof­
frono gravi disagi per non po­
ter rimettere piede nelle loro 
case. La palazzina di via dei 
Cereali è stata dichiarata pe­
ricolante dai vigili soprattutto 
perché il proprietario deSo 
stabile non si è mai preoc­
cupato, in quasi vent'anni, di 
fare la minima riparazione. 
Né ora i lavori sono iniziati. 

^ Protesto ol; 

Lourentìno: 

vogliono il bus 

più iricitón ; 
Sono scesi in strada e han­

no bloccato il traffico. Ierise-
ra, poco dopo le 19, gli in­
quilini dello Iacp al Laurenti-
no hanno dato vita a una cla­
morosa protesta perché, nono­
stante le ripetute richieste. T 
Atac ancora non ha provve­
duto a allungare il tragitto 
dello «038>. . ; 

L'autobus, ora come • ora, 
arriva solo fino alla Cec-
chignola. Senza, contare che le 
corse terminano ài prima se­
rata e che in questo modo 
motti .lavoratori per tornare a 
casa SODO costretti a usare il 
mezzo privato. E molti di loro, 
edili, non se lo possono per­
mettere. Ce da sperare che 
ora l'Atac dopo la manifesta­
zione, prenda in considerazio­
ne le loro richieste. 

La disciplina del commercio • Termini 

Parte domani il piani) 

noli sarà TO^ 
Ieri1 l'incontro tra sindacati e Comune 

L'attuazione del piano con­
tro l'abusivismo ct«nmerci#je. 
alla stazione dovrà avvenire.' 
gradualmente, i vigili'urbani 
ebevi saranno impegnati non 
dovranno agire in maniera 
indiscriminata, .come se stes­
sero effettuando, una «reta­
ta», ma secondò la regola 
del - caso -per - caso, tenendo -
conto, cioè .delle reali condì-' 
aloni, di enf esercita senza-li-. 
eénza o con ' una? licenza che 
non abilita a l commercio nel­
la zona, ma. altrove. Nòti só­
lo: H piano dovrà .essere un 
puntò di partenza per affron­
tare nel profondo ;fl proble­

m a deUabusìviaa^ in tutta 
la città e in tutte le «uè for­
me. Questi i risultati dell'In­
contro «die si è svolto 4eri po­
meriggio. in CUùnptdòèttò- tra. 
H vicesindaco Benzeni e l'as­
sessore alla polizia: ;urbana-
Celestre, in rappresentanza 
defia giunta comunale, e la 
segreteria, della federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL. -r -
- Come si ricorderà, il piano 
per Termini doveva scattare 
proprio ieri mattina, ma tut­
to era stato rinviato in at­
tesa dell'incontro ammlni-
stradone comunale-sii tdacatL 
Quell'incontro ora c'è stato 
e ha dato risultati positivi. 
Il piano quindi potrà partire 
domani mattina. 
; Nella sostanza CGIL, CISL 

,e UIL hanno preso atto.del­
l'esistènza dei pianò d'inter-

' ventò.' H problema che è \ sta-, 
toal centro della 'discussióne 

- è « come - intervenire », con 
quali criteri. Certo, applican­
do la legge, ma tenendo an-

' che conto delle singole realtà." 
Una cosa, per esempio è il 

-grosso abusivismo commercia­
le.- con. un giro di decine di 
milioni- al mese, -una cosa è 
il piccole abusivismo, che dà 
diche:vivere e basta. Di que­
sto ' bisognerà tènere conto. 

Ma poi, bisogna anche guar­
dare le -realtà. che sono die-
t i é a un fenomeno cosi este­
so. Abusivo - è anche « . -pio 
Colo commercio esercitato dai 
lavoratori stranieri. I sinda­
cati hanno chièsto un Inter­
vento specifico del Comune 
nei confronti di questi la? 
voratori, spesso supersfrutt*; 
tL.Da parte loro,. Benzeni e 
Celestre si sono impegnati a 
studiare la possibilità di 
creare un centro di' aggiega-
s ioneper i lavoratori stra­
nieri, un centro dove possa­
no incontiaiiJ e scambiare, le 
proprie esperienze. 

Sindacati e amministraste 
ne comunale si incontreran­
no nuovamente tra dieci gior­
ni per fare una verifica sulla 
prima settimana di attuazió­
ne del plano per Termini e 
per' approfondire 8 confron­
to sugn altri problemi. • 

X 

Da carrozzone clientelare a efficiente luogo di cura rispettoso dei diritti dei degenti 

Rieti: come l'amministrazione di sinistra 
è riuscita a guarire l'ospedale ammalato 

Prima, per l'assenzi della pianta organica, si ignorava anche H numero dei dipendenti - la nuova struttura 
per dipartimenti - In pochi anni aperti nuovi padiglioni - Prossima una convenzione con l'università di Roma 

I tLancieri» 
a P. San Paolo 
Nel quadro delle ceieDra-

zioni per il 37. anniversario 
della difesa di Roma, una 
rapresetanza di ufficiali, sot­
tufficiali e soldati in servizio 
ed in congedo dell'ottavo 
gruppo squadroni Lancieri di 
Montebello deporrà oggi una 
corona di alloro sulla lap'.de 
dei caduti a Porta S. Paolo. 
dove, nel settembre del '43 i 
lancieri, a fianco del grana­
tieri di Sardegna, dettero pro­
va di grande tenacia ed ero­
ismo nella difesa della città. 
• il fatto sarà anche ricorda­
to elei corso della cerimonia 
per la festa del corpo 

Quando sorse fu definito, 
significativamente, « una son­
tuosa cattedrale nel deserto 
sanitario reatino ». Poi fu in­
globato nel sottobosco del po­
tere. clientelare del centro­
sinistra. Infine il segno del 
cambiamento, la netta inver­
sione di tendenza innescata 
dalle coalizioni di sinistra. Il 
{irotagonista della vicenda è 
'ospedale generale provincia­

le di Rieti, un «ite diretto 
oggi dalle sinistre, presidente 
un comunista, il compagno 
De Negri. 

Lontanissimi 1 tempi in cui 
un esasperato centralismo 
imponeva la chiusura al ter­
ritorio e ancor più distanti 
quelli-in cui, per l'assenza 
della pianta organica, « igno­
rava persino il numero del 

dipendenti, il nosocomio 
tino si avvia senze incertez­
ze verso la data del 1. otto­
bre, quando avverrà lo-scio­
glimento del consiglio di am­
ministrazione e il passaggio 
della competenza all'unità sa­
nitaria locale. 

A fare il grande passo sa­
rà un luogo di cura final­
mente rispettoso del diritti 
del malato:' ne fa fede la 
qualità dei servizi erogati, il 
tentativo dì minimizzare sin 
negli orari dei pasti, la frat­
tura con la vita di tutti 1 
giorni dei pazienti, la recente 
e pronta denuncia dei medici 
che per quattro giorni ave­
vano omesso di fare le visite. 
La differenza con il passato 
la si tocca con mano» poi. 
quando si prende in eoMtdt-

razkne rassetto interno at-
Hà«ì:, «elTente oapedaUero. 
L'artféòUzlahe per diparti­
menti e la oaatlturione degli 
organici di reparto ha per­
messo di - rompere con. una 
struttura - centttnnafa di 
'.controllo.' 

E lo sforzo par migliorare 
l'esis'^nte ha pagato; k> di­
mostra la riapertura del la­
boratorio di analisi, dopo la 
forzata chiusura issposta dal 
commissariò di governo; ne 
è la prova Tatto livello di 
efficienza e. qualificazione 
raggiunto .dai vàri reparti, 1 
cui ricoverati grunfooo in nu­
mero sempre naaagiora dalle 
provìnce vicine. 

In questi anni dì ammini­
strazione- di sinistra tnottre 
sono state aparte la amato­

ne, di cardiologia e delle ma­
lattie infettive ed è stato 
inaugurato il servizio di emo­
dialisi L'ospedale, infine, sa­
rà il fulcro del poto didattico 
universitario di Rieti. La con­
venzione con l'università di 
Roma, nel quadro della pro­
grammazione regionale, sarà 
siglata a giorni, dopo un am­
pio dibattito, dal consiglio di 
amministrazione dell'ente, dal 
comitato di gestione delle 
USL e dal rettorato dell'ate­
neo romano. Già all'inizio del 
prossimo anno accademico la 
istituenda facoltà di medici­
na , muoverà 1 primi paesi, 
con l'apertura del terso blen­
nio. 

Cristieno Euforbie 

IwptdHt It sflginctrt» •fili pigìi | 

Rocca di Papa: la festa 
dell Unita non piace 
al sindaco : socialista 

« Non potete usare le strutture comunali » 

All'ultimo memento il sinda­
co ha proibito che la festa del-
l'Unità a Rocca di Papa si 
svolgesse — come è sempre 
successo — nella piazza cen­
trale del paese. • 1 
gni hanno dovuto 
animprowfao il festival, mon­
tare in quattro e quattro ot­
to gli stand altrove, e inau­
gurare 1 tre giorni deua stam­
pa cuuiuiuaaa (at sono conelu­
si dooaanca, e con successo) 
un po' lenUu» dal centro 

9 festival è andato bene, 
ma lintafattva dei sindaco (si 
chiama Enrico Fondi ed è 
un socialiste) è grave lo stes­
se: ed è m a i - N e » asiche, di 
un certe Indù leso che ai 
fa strada neV-FBI da qualche 
tesano. Rocca di Papa è go­
vernata da «ani da un* siun-

te, di sinistra:, anche eatest' 
anno, dopo rg giugno, ci sa­
rebbero state le condizioni 
per riconfermare la' maggio­
ranza. afa il PSI dopo una 
lunga trattativa condotta su 
«doppio binario», atta fine 
ha svenduto l'esperienza di 
sinistra. 

Che poi una delle prime 
decisioni del sindaco PSI sia 
stata quefia di boicottare il 
festtwJ defTUnHà è solo un 
altro sintomo. 

cosuunqoe i cocriunisui oi 
Rocca di Papa hanno deciso 
che questa volta faranno due 
feste deirunttà: dopo questa, 
un'altra se ne a»ulgsià dal 
* ** * • I* o n —^>J» wtniiia-
t s le strutture comunali. Ma 
11 festival si farà B, 

COMITATO REGIONALI 
- & convocata p*r o*ft aiic 16,30 
io rìminìono 4oi Cuoniotoauoliivo 
roBjowolo con il woooiito ordino 
do] oìonto: 1) ìnin'atir* dei por-
titò notrotTuoio sirvoBono politico 
(col. Maurino Forroro); 2) 

ROMA . 
COMITATO mOVINCIAt t - RIN­

VIO: l'MOBilliu prtvnro por o«oj 
è rinviato o oiowdl IS olio S.30. 
SCZIONC AGRARIA: OOOMOÌ otto 
oro 17 rlaoJanr drtTo»op^<0) o»ft»>; 
fjBJtO a)ffM XOfìe) e>'a»fpi iW' fHI l lVf l i fJlfaV 
fonionoli (StruroMì). 

AaSoWBVBi — VALMELAINA; 
«Ho i a ^ 0 (M—i l lun i ) . SANTA 
MARIA DtLLE MOLI: allo 1» 
(Rotti). •ALOTRINA: allo 19 
CBajrliajr«Srllw) -

COfMTATl M IONA — I: 
oro ia a ~ 

nft* (ConoH). I l : olio I t a So-
Iorio attivo (Sruao-CorcHiio). X I I I : 
allo 1« (Gontili-StoiorK). IX: odo 
ora 1S od Alberano coordinomomo 
•cuoio (SoccHt-SolvatorO. COLLE-
FIRRCh oHo 20,30 9 VoUnontono 
fjnappo cojwrt$jre> (SajrlorO* 

SBMNfl I CSXUIU AZIEaV 
M U — SEZIONE OPERAIA PRC-
NCSTINA: otte oro IS o Forlo 
Pronortsno (Nocrtitoiio) • ATAC 
PORTONACCIO: olio 17 a Covri 
Borron* (Mottco!!). ACOTRAL CA-
SILINO: olio 17 (Coccaraili). 

: J"^-"'"'• r.G.cr. 
E* convocato por eoi! olio 2030 

l'attivo al 1 BUI ù«fiorio dolla FGCR. 
L'attiro si nolooiè sol ptaaalo 
dot Plncjo con oH'ordìno dot sTomo 
'«Ullimoriono avi proparativi o svol-

dol Fostival dolio . « 0 -

DANZA 
A 

fune 
-le 
n e 

{via 8te-
Porcari n. S) sono aperte 

a un corse di dan-
(tecnica 

Graham) tesano da 
VetaacbL Per tnfor­

ai 
n ausi*. 
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